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Il saluto tra Luis o Lily Corvalan e il sindaco di Roma Giulio Carlo Argan e ( J destra) una veduta parziale della platea 

CORVALAI BERLINGUER 

La forza della democrazia Unità per battere radici 
contro il regime golpista e espressioni del fascismo 

Nell'cnt 'Islaslllo generale. 
stlut-ato ti.i L'Hindi app.a'ls.. 
Hitcrviill.iti <l.i urlila il: « ('. 
ir ìlliero ,-. il compa-liio Cor* 
valan Ila dovuto a» tentici e 
qualche minuto pinna di tx> 
U T cominciare il aio di.-coi-

so. Nonostante la ci ii.'i: i. IH 
nottante che nei c-.mp ri: 
conci iitranicnto — ci1 , ha 
detto - - ixitesscio ' ' l i l iale so-
lo ì giornali della rr.uiita e 
!n.-e proibito l'uso ri'-lle laela» 
a onde corte, non e in cicalo, 
ne manca, il modo d; nulo 
.su'it quel che accade nel 
mondo. 11 boicottit'ii.o dei la-
vorateai portila!:, l'appi'!'» dei 
parlamentari ita'.i-iu:, le gran
di inanifev,ta/..eì!ii al n:.i a. 'o 
livello di tutti ì partili demo 
cratici italiani e tanti altri 
ep.soeh sono coiuKcati m Cile 
e rappresentano uno .stimolo 
e un incorai»!».amento alla 
lotta del nostro nanna» 

Vi ringrazio per quo 'a a • 
coirlieiiz.a CO.-1 ca'a r< xi. i '.,sl 
entusiasta. co.-i f: i" ma. e 
cosi ricca d: soi'riar. 'a !,\n 
vir.i/io il co:u:.i-':i> il.-...-. 
_'iier per '.e Mie pa ro . <. >. i .,! 
I «.1110.-0 e piene ri. «cn i : ' a e 
p-r la rinnov r i (ii-n ..-; ou-
del PCI. ali.ma e '.'.oli •' ti '. 
l 'iniiinn-a .-ol.ri ir.età ei-1 p> 
lio.o ita'..ano » on la 1 »" i i." 
t.f.i.-(.i.-!.i dei pop ilo . . • il >. d 
continua:,- »d a.utaiv. : ••'. i 
no.-itra lotta 

l'in eia! momento .1 cu: 
som» scese» dall'aereo ho poni 
lo vedere i: e.core de.la vo-
«tra solidarietà, Lo » onver 
saz:oni che ho avuto co i ì se
gretari <lei partiti dcmit r,.:i 
e:, con : pre.-ielenti de Sena 
to e delia Camera, sono .-late 
calornsc. cordiali, e ni..va 
no quanto sia grande !.i :i>: -a 
de'la solidarietà c n il Ci e 
Grazio. cari compii ^ni del 
Partito eetmum.-ta. c..:ir.»i ni; 
ed anr.ei elei Paif.ro *oe. i.-. 
-s:a. dell.» D-inocra .a ir: va
na. del Partito r« .> i.»t•'.:< ano. 
ilei Partilo Mvi.i v'.t.: v ra t i to 
de". Partito liroia'o !-' r i : . 
ai lavoratori, a'i : v.'>-»ra V--
eiorazione .-uu'.ua'e u:v.tar..i. 
a. giovani. alle <li»:itic. i fi:*: 
ili. italiani e le italiane che 
>entono corno loro '.a r.e.-tra 
lotta. 

Con :1 potente co:,:r.biro 
dt ' l 'Unione So. etica, tic. a 
KDT. di Cuba e a. tn pa t i . 
5en;ali;-ti. con 1 .rppo^.o de. 
lavoratori del moiiiìo. d: no 
Mrn: e Parlsmen:-, d. \ar .e 
r.a/:oni capital.s»e. coi l'aiu'o 
dei p.iesi rio! Terrò mondo. 
il popolo ci'eno .><-.-]if..'i' .a ;". 
ta?oL«n:o. I-.i O.inv.i M n-, m-
:.ene in p.cd: c<-'i .'. terrò.e 
Però : suoi sr.orr.i .-^::o r o:r . i 
f.. :'. frt^c'.sr.io .-ara --rad:c«!o 
p-'r s«*mpre dalla :i.\-tra - t r 
ra; r.conquisteremo 'a ..Ivr 
t a ; i lavoratori nciporcran-
r.n i '.oro d:r:tv.. 

Nel novemti-e .--.cr.-o • "e 
staio, una nuo\.. on.i .ci d. .ir 
r.>t: serietà d<\'.'..i .. .-com:\.: 
-..»>! d: molti dc j . . ar:c.-Mt.. 
Incalzata da: f.cn ...ir. do. e 
\ : t t :me. dal rccl.cr..» dei ra;> 
pres**nUint: de le p.u c..v« r.-e 
tendenze, dalla prt^.or.e de'. 
la solidarietà ::.tcr.ia<; »::ae. 
!« dit tatura ha cercato un 
alibi «te-tenendo c'.ie una par
te delle per.-one u t .ni. intente 
arrestate avrebbero pu--.no 
la frontiera con l 'A.--crina. 
L.i CO.-.1 p.u prcb.ib.le e clic 
.-: t rat t i d: una -...indorata 
nieiuojtna o d: una inacanra 
sostituzione di }x r.-o:ie. con 
il proposto, da parte di P: 
nochet. di .mm:.v.i.i:»i il -»o 
\ e m o argentino. Come che 
sia. ÌC il maliattorc la.-cia 
una impronta bisogna soirj.r 
la fino a svelare il mistero. 
lasciando tn chiaro ai ver: 
tà e la men7o>2T.a. Qaesta pi
sta può e deve condurci a 
romperò la spe.--a cort.na d: 
S'.len.'io e di din:e^hi e i e co 
pie . d rammi di i : ViO e.;,-
ni e cilene .-rompa.--: 

Molli di loio . i : .o , iit.i ::i 

qiHsta .situa/ione da uno, due 
• > p.u .ini1... Il V.etiia',) di .io-
l.daneta dei!.» C'h.e.-a cattoli
ca del Clic ha p.e u r t a t o ino! 
'••pl-.c. neor.,. a t mi.v eli ;n i 
di -40(1 per i quali s; hanno 
Mifficienti e irn'tutabili prove 
della loro de ten /one da parte 
cie.L,'il adenti della OiNA. Pelo 
la dittatura nV.ut.i d. ncono 
.-,(eiv l'cv:deii/a dei l.ttti. 
Pernio ancora r.o.-.t iene che 
c'e un solo pn.^ion.ei-o poli 
i ( o . il ron.pa'ino Joi'^c Mon 
ti'.-., tin-'cndo d. i.inoraie la 
realtà che nelle career, ci .-•'• 
no H UDO condannati o proces 
si t i ni i{iud!/i fiaiidolenti e 
che .1 MHì persone -si trovano 
in celle sejretf- ?en/.i che 
nuda .-.i sappia della loro .-ur
te. 

Vogliamo iiuizra/.iare per 
tutti ì nu-.v.i :,•:. le lettere. 
le d:chiari/ioni che o ;ni _•.or
no partono dall 'I 'al.a e da 
tu ' t . 1 nae.-i. esibendo <h<" 
vt'iua posto termale a prc'-e 
'iiinenti barbarici i-oni" q'ic-
.-*i. Ho lid.ic. i ine "uni d i 
ta non pe:inett-rà che < oi».-
i r i i rno tali a , , ì <•': p<-r"•. -i 
/ione e sterminio K' Giunto 
nicnii nto <h <I-ie basti e »'. 
oha'iL'are Pino-net i iv.os'ra 
re i!'i scompar.-, e a lasiv.ai'.: 

liberi. Che nessuno .-,'illuda 
e piiKuliet meno che altri 
niente re-torà impunito. >u 
tutto - i ra latta luce. I/al 
tcj.uamento del <!:ttatore e 
df','l; altri tre membri delia 
Cì.unta, che negano la esi
stenza dei -.eqiKatn. non <"a 
altro < he ii^^ravare le loro 
re.-' ons.iì'f.tà. Ciie domani 
non .a lamentino quando la 
iiiu-ti/.i.i li chiamerà a ren
dere conte». 

tlpero che 1 i mia voe-e ^iun-
-a •»: mil't in e-ileni K.-;-; de
vono sa nere e-hf non li met
tiamo tutti in uno stesso saf
fo. Abbiamo latto una .h-
.-.t m/ione e eii.-tinuuiamo tra 
i prmi ipali responsabili dei 
ir :mini. che .-ono il minor 
ninnerò, e eoleiro, i p-.u. che 
hanno di.-sentito e '.li.->sento 
no. lo»-" anche -o!o nel fon
do drlle loro coscienze, dalla 
noli;*ca fa-.cola eli Pl.iochet. 
Lei-•li. Menno e Mendo/a Ci 
r-'fi'fi.vro a tut ' i i nn'tt ir: eh 
M-nt unenti umanitari e pi 
t-iott.' ': per dire che hanno 
u'i'o ca.-:one eli contribuire a 
porre tvinune a epae-ta situa-
.'min' ta-'.-ndo presente o-isri 
la r.f(i'.".-'.:i che emersa a 
verità r.-'uardo alla travedi i 
ele.'l! sconoar-i . 

La. giunta di Pinochet 
è sempre più isolata 

I.a d. t ta 'ura ì isci.-'.a ha •'. 
. - ' r i t to ir.n.to W.i non ha »' 
tenuto ne otterrà d .i:-'ru.' 
_,.-.-.. ; -,-Minme't' : d- 'moc i: 
t i e orrore--est : <i-l ;>opc"o 
N.1:! ha e non a-, ra una IH 
.-e -ce ;a!e < he va :a pui :n 1» 
del ri-lret 'o jr-i.•»:-••» •>.!_' irch. 
(ti con '1 quii- O'J. ^.I'.C.-la 
I i Giunta iii<ii iìa i "vi :_••(' 
ei: mas-'.- all '"- ' ' «me'i'o ;••>. 
ter'i"./'.oTia> u :>-," 'a - ' il --'• 
' Tudir.e i\''"..\ . -o.e 'n E' e .vi 
ri tnn.it » da'.a e...--" o p t r i a . 
d.<: conta.iin:. dal.e -, ì ••• 
Ul l.-.-e e h e a b . ! C o .:• '!« .HI . 
:->r.e pavere di'll-- j r m d ! 
ta e ha i»-n-.ai ••':•.••-". •-. :;.-, i 
torni.! o^'i: ::.i::i:i n.\i ov.len 
'e . q.i-'i . - c o n dei ce'1 tr.^ 
di che :n-.':alir.cn*e .a a i 
'.'n.'.'l.i-fi'io I.'0"-:->.s: •;"'-.- -r\ 
I t .ca. m un :»r.i'-.o moT-.-'ii'o 
hnn'at i .i-. pirtt". e!elì'r"'--;7I'' 
l'upUMr, tomprer.de ozi. l i 
I>:morra7:a C n - t : a m e tut
ti i pirVt: deirevratie: 

l a d V . r u n •.•ìe:--,i -. i 
creato hi C:!e una n u o . i . 
inazione In un laese dove 
un caporione e q' iCTo vene
rali faz:os; si cop.s dc rmo po
tere cosvtuente, lezislativo -d 
esecutivo, senzi che nessuno 
".i abbia autorizzati a c:ò r 
che fanno e di-fanr.o a loro 
piacimento: dove m tre m 
ni :! reddito na/:ona'o si è ri
dotto ai livelli di dieci anni 

:.\: dove i ba-.-i salari e la 
di-oeiupa/..one .-lenificano m: 
.— •ria e fame per milioni 1i 
P' r.-one; tlovp il futuro e chiù 
so ;•: sriovani: dove centinaia 
ei: pro'e^-.oni.-t: e tecnici so-
::•> • -pu'-. o (ibbl:-»aii ad enu 
--.are: dovv autor: e o:ere eli 
.- ^.uf.ca'o univer.-a'e sono 
pr"-cr.tt: e la '.x»'.;?!.! sesrrc 
ta •yr.-c"!:* i ro"e«ro che ab 
b:aiw ì li e demo'rat-.che. sta 
no e.-.-, ir.arxi.-ti '.aie: o cr: 
.-•-.an:; .'. un nae-e dove suc-
ee.le tutto q-.it'-to i :o »"ne e 

-- (\ .> .-ono diritti, la 
".•••r*à. 'a v ta .-tt.-.-i di cia-
h r . T --ere uni,".1!». 

C.ic : ire dun.T.ie1 S'impone 
la necoss.".! ei. un nuovo 'il-
lino.inicn'o del'e terze che <ua 
:n r. lizzine con .1 carattere 
•:ei;.>. lo't i -on : nuovi < o-n 
i . i s eon -1- ohi«*t:vi nortic'i 
ceonom.c: e .-oc.al: dettati 
dalla realtà imposta dal fa 
.-i-nio e dalle cond'-ioni 5to-
r.che -lei nastro tcmTO. La 
eluinve della v i t ' o m risiede 
nell'unità e nella lotta della 
class*-' CI-K raia e d-̂ 1 popolo 
cileno, nella più sol.da intesa 
tra socialisti e comunisti, :n 
una miJs iore coesione dei 
partiti della Unidpd Popuìar. 
nell'alleanza tra l'nrdad Po 
pu'nr e Democrazìa cristiana. 
nella unità d'azione di tutte 
Io ferzo antifasciste. 

Per una larga intesa 
contro la dittatura 

Pinochet si era proposto di 
farla finita con il marx.srr.r>. 
d: distruggere i parti ' i della 
Ur.idad Popuìar e principal
mente d: liquidare conni ni-ti 
e socialisti. Ma in tale propo-
s t o non ha avuto né avrà 
rr.ulior sorte di Hit'er e Mus-
-lO'.ini Tut t : : partiti d e . a 
L'mdad Popuìar' esistono o 
lottano, s; rifanno de. colpi -i-
cevuti e nessuno e mente pò 
tra d i s t ru^er l i . Quali che 
possano essere gli errori com
messi. questi partiti, alia cui 
testa era il presidente Salva
dor Allende. durante il gover
no popolare furono sruidati dai 
p:ù nobili propositi Cor. il 
trascorrere del tempo quan
to c'è vtato di cont:n?ente. 
di episodico, si riduce alle sue 
effettive proporzioni mentre 
si rende evidente e re.-ta 
quanto ci e state) di granile. 

Io spirro d; ziust.ea 0 ,; p 3 
tr.otf.smo che ispirarono :'. 
cammino del compagno Al 
lende e del governo popola 
re. I part:ti de!i'L'nf(iad Po 
pular emergeranno più forti 

In un primo momento la 
Giunta dichiarò sospeso il par
tito della Democrazia cristia
na. Con il passare del tempo 
M e impennata in una per
secuzione corcando la proibi-
z.one di fatto di questo par
tito. L'ultima voce pubblica 
della DC. Radio B.V.maceda. 
è stata chiusa. Ma anche la 
DC resiste e non ci sono ra-
jz:o:n di supporre che non 
riesca a superare questi anni 
di prova. I comunisti sono 
per l'alleanza delle due gran
di forze, per l'intesa tra cri
stiani e marxisti, tra tutte 
le correnti di opinione che 
hanno radici nel nostro popolo 

e nella nostra storia. Il loro 
dovere è cercare convergenza 
e'd evitare, oggi e domani. 
gli scontri che resero in gran 
parte sterile la vita politica 
del nostro paese e contribui
rono a logorare il regime de
mocratico facilitando, di fatto. 
l'attuazione del golpe fascista. 
Commette un errore, più an
fora un crimine, colui che 
voglia tornare a tempi che 
sono trascorsi. D'altra parte 
ne>n e sufficiente dire che 
non si può tornare al pas
sato. E' necessario saper ve-
eieie il domani con realismo 
e audacia lasciando da una 
parte le dispute minori. 

Nessuno ha il diritto di ne
gare il suo concorso a que
sta ampia unità. C'è chi vuole 
l'e-r-cluiione dei marxisti, in 
special modo dei comunisti, il 
che secondo loro, faciliterebbe 
una rapida sostituzione della 
Giunta. Quelli che pensano 
cosi appaiono disposti atl ac
ce' lare una democrazia ri
stretta. cioè che limiti i di
ritti del popolo. Però questa 
soluzione, benché vi sia sente 
onesta che l'appoggia, sareb
be una cosa falsa, non co
stituirebbe una soluzione rea
le elei dramma cileno nò cor
risponderebbe agli interessi 
'.tenerali del popolo e della 
nazione. Dal momento in cui 
l'unità antifascista divenga 
concreta su tutta la lin"a, 
la snunta fascista non potrà 
durare molto tempo. Questa 
unità è in costruzione. L'U'U-
d(id popuìar ha compiuto ne-
'̂ Ii ultimi tempi importami 
processi , tanto nell'interno 
del paese come all'estero, re
lativamente alla sua funzione 
e alla sua politica di allean
ze. Ogni giorno, a tutti i 
livelli e in ogni angolo del 
Cile, si notano azioni comuni 
tra tutte le forze democra
tiche. eompre^a la Democra
zia cristiana. Il compito è 
ateelerare questo processo 

Tra ì fattori che rendono 
.ooo.-.ibile costruire questa uni-
*à c'è l'atteggiamento assun
to dalla chieda cattolica: col
locata ne'la scelta tra tacere 
o ;>ar!are. appoggili re o resi
stere alla dit tatura, imbocco 
il zitisto cammino. Essa si 
e proposta di essere la voce 
di coloro che non hanno voce 
o sono imbavagliati da! fa 
seismo. Avrebbe potuto e pò 
trebbe fare più di quel che 
ha fatto, ma quel che ha 
fatto è molto importante. Si 
e opposta ai crimini del fa
scismo e si è messa ai scr
ez io dei perseguitati. Si e 
c o i creata una nuova rela
ziono tra la Chiesa e il po
polo che ha riaffermato !a 
funzione nuova che la stessa 
Chiesa si e voluta dare con 
li Concilio Vaticano II e con 
.a riunione episcopale di Me 
del.m. In tal modo è stata 
facilitata la convivenza e il 
mutuo rispetto tra credenti 
o non credenti por '.'oggi co
ire per il domani. 

Corchiamo, dunque, l'unto
ne di tutto le forze patriot-
tune . primo per abbattere la 
tirannia, -econdo per creare 
di comune accordo un nuovo 
regime demccrat.co e terzo 
per formare insieme un go
verno ampiamente rappresen
tativo. pluralista, che d.a più 
liberta al popolo e rispetti ì 
d i rmi dell'opposizione, ma che 
non permetta in nessun modo 
la presenza del fascismo. 

Ccrva'.an ha cosi concluso: 
cari amici, in America La
tina si vivono temp. difficili 
e duri per molti popoli. Non 
solo il nostro, ma anche 
l'Uruguay, il Paraguay e '.1 
Brasile soffrono i rigori del 
fascismo e ricevono la nostra 
tome la vostra solidarietà. I 
popoli vinceranno e si apri
ranno un varco con la lotta 
e l'unita di tutto le forze 
anufasuste ; di tutti gli uo
mini e le donne che sono 
per la ziustizia. il progresso 
e il elnitto. rc''icerc''J05. 

I! gmnde emiciclo gremito 
di lolla, eh »iovani. di lavo 
nitori, di donne, eli popolo. 
l'entusiasmo, uh striscioni e 
le bandiere, il rumato « Cile 
libero» erano la eoiiereta con-
terma — ieri sera al Palaz
zo dello Sjxirt di Roma — 
di quella « piena dei nostri 
sentimenti di commozione, di 
gioia, di affetto caloroso» che 
il sc-iretano generale del Par
tito Enrico Berlinguer ha in
dicato salutando il compagno 
Corvalan. Berlinguer, avvian
do il suo eliscorso. ha ricor
dato il coraggio, la dignità 
e la fierezza di rivoluzionnrio 
con i quali Corvalan ha sa
puto sopportare tre anni di 
carcere e di prigionia sotto 
il regime fascista di Pino
chet: ha richiamato la gran
de solidarietà internazionale e 
la trepidazione eh milioni di 
uomini per il segretario del 
PC cileno e ha detto della 
soddisfazione con la quale si 
potè apprendere che il com
pagno Corvalan riusciva ad 
avere notizia di questa tiran
do mobilitazione mternaz'ona-
le. della quale erano protago
nisti, fra <_'li altri, i comu
nisti e ; tlemocratic. italiani. 

Siamo immensa mente lieti 
di avere qui con noi. 052:. 
Corvalan. ha proseguito Ber
linguer. Corvalan libero e im-
pcenato a dirigere la conti
nuazione della lotta per il 
suo popolo. Voghamo anche ; 
ringraziarlo por avere egl: • 
voluto see<ji:.ero l'Italia qua- ' 
lo primo paese dell'Europa ' 
capitalista in cui recarsi per : 
prendere contatto con il no- ! 
stro partito, con : rappresen
tanti eielle altre for/e demo- j 
cratiche e con alcuno delle ' 
massime autorità della Re- ; 
pubblica italiana. 

E' «unificativo questo, ha j 
asriiiunto Berlinguer, perche , 
quoiih ìncei.itn hanno avuto il j 
valore eli un rinnovato impe- ' 
suo da parte di tutte le for- j 
ze antifasciste italiane di so- I 
strano alla lotta dei democra- j 
t:ci cileni. Ma noi sappiamo, i 
compagno Corvalan. che a un i 
dtrisrer.te comunista i! con- ! 
tatto che più interessa, che 1 
più .mporta stabilire è quel- ' 
Io con il popolo lavoratore. 
con quello masse di c-ttadi- • 
ni democratici i cui senti
menti. la cui azione orsan.z-
zata costituiscono la condizta : 
ne prima e indispensabile per . 
il successo di ozni battaglia , 
d: libertà, di giu-tizia. di prò- 1 
gresso. Persuas; (li questo, ha [ 
proseguito Berlmsuer. abbia- ! 
nto voluto accoel.ere ii com- : 
pagro Corvalan con questa I 
manifestazione che ha un si- j 
enif:cato politico ben preci- 1 
so: quello d: esprimere la '• 
nostra solidarietà al popolo c -
leno e a quei suoi rappresen 
tanti che. nella loro terra e , 
in esilio, combattono per por- • 
ronfine ai misfatti di Pino ; 
enei e per restituire alla na- , 
zione cilena la sua libertà e • 
indipendenza. ; 

La v.ttorla di questa causa 
è affidata anzitutto alla lot- : 
ta del popolo cileno, ai suol . 
partiti democratici e alla lo- i 
ro collaborazione e unità Ma 1 
è affida* 1 anche a'. 'azo-.e 
che su scala intemazionale 
devono condurre tutte le for
ze popolari e democrìtiche 
per isolare il regime fascista 
cileno e impedire che esso 
trovi connivenze o omertà — 
o anche solo tolleranze — do
ve che sia. 

In questa azione, ha dei- j 
to Berlinguer con forza, an- ! 
che noi. democratici italiani, • 
abbiamo la nostra parte da I 
fare: abbiamo già fatto mol- 1 
to. ma possiamo e dobbiamo > 
fare di più. Berlinguer ha ri- j 
cordato l seimila cileni de- i 
tenuti nelle prigioni o nel | 
campi dt concentramento e j 
i circa 2.500 che sono scom- j 
pars:, vale a dire che sono j 
nelle mani delln « Ges'apo » 1 
di Pinochet da DINA) aen- i 

za che se ne abbiano più no
tizie. 

Al di là di questi elati dram
matici, c'è la realtà di tut
to un popolo che è oppresso 
dalla miseria, che è soffoca
to in ogni suo diritto e che 
tuttavia resiste e lotta nei 
mexii più diversi nelle cit
tà come nelle campagne. 

A questa sua lotta difficilis
sima e dura occorre che noi 
italiani, ha detto il segreta
rio del Partite), diamo un so
stenne» più amoio. p.u conti
nuo. inteiisifie-ando anzitutto 
l'azione per salvare la vita 
dei prigionieri, per liberarli. 
I nastri sforzi devono essere 
diretti a dare vita a movi
menti di solidarietà che ab
biano l'ampiezza e l'incisivi
tà che assunsero in certi mo
menti — ha detto Berlinguer 
— quelli che sì svilupparo
no in Italia in appoggio al
l'Algeria. a Cuba, al Viet
nam. alili Spagna, alla Gre
cia. al Portogallo, alla Pale
stina. 

In Italia — ha proseguito 
Berlinguer — convergono a 
rendere realizzabile questo 

obiettivo due: circostanze, che 
sono poi due nostre grandi 
tradizioni ed esperienze: la 
costante ispirazione interna
zionalista del movimento ope
raio italiano; la radicata co
scienza antitascista della 
stragrande maggioranza del 
nostro popolo. Su queste due 
caratteristiche ideali e politi
che si può e hi deve fare le
va non solo per assolvere al 
nostro dovere di comunisti e 
di democratici verso il Cile e 
ver.->o tutti 1 peipoli in '.otta 
per la propria liberazione, ma 
anche per tare fronte ai no
stri compiti in Italia. 

Senza un vigile spirito inter
nazionalistico il movimento 
operaio italiano perderebbe 
la propria autonomia politica 
e di classe: non per caso 1 
nostri avversari cercano di 
spingerci a cedimenti in que
sto campo. E così pure, ha 
proseguito Berlinguer, senza 
una vigorosa e matura co 
scienza antifascista sarebbe 
impossibile vedere a tempo 
pericoli e segni di involuzio
ne reazionaria, fronteggiarli 
adeguatamente, superarli per 
andare avanti. 

Non sono scomparsi in Italia 
i pericoli di involuzione 

Non vogliamo cadere in 
meccaniche analogie: tuttavia 
la nastra esperienza e ma
turità ci portano a ricorda
re quali furono 1 prodromi. 1 
.-esili premonitori, del fasci
smo m Italia. Non parlo, ha 
spiegato Berlinguer, del 1921-
'22. quando il fascismo aveva 
già computo la sua parabola 
ascendente eel era diventato 
un movimento apertamente 
reazionario, diret 'o dagli stra
ti più aggressivi e arretra
ti della borghesia agraria e 
industriale: ma parlo dì quel
lo che fu delmito il «dician • 
novismo >>. cioè di quelle ma
nifestazioni che s: ebbero ne-
gl: anni 191!) e lf'20. quando 
l'Italia in crisi cominciò via 
via ad essere investita da un 
magma fangaso. nel quale 
confluivano, sotto il marchio 
della irrazionalità, correnti e 
velleità contraddittorie: ribel-
I:-mo. anarchismo piccolo 
borghese, livore anti-operaio 
e anti sindacale, demagogia 
populista e violenza eversiva 
contro le istituzioni. Le forze 
reazionarie — attraverso il 
fascismo — nu=c.rono poi a 
coagulare e incanalare que
sto magma, che peraltro di
storceva e stravolgeva anche 
esigenze ogeettive e aspira

zioni. pur confuse, di ordi
ne. di giustizia, di cambia
mento. 

Alìora, ha proseguito Ber
linguer. molti eruppi della 
vecchia Italia prefascista o 
< edcltoro o .-: :l.u.-ero d po
ter pilotare essi questo movi
mento irrazionale, magari 
rallegrandosi dei colpi che 
subivano por prime le for
zo avanzate del movimento 
operaio. Allora II movimento 
operaio non seppe compren
dere in tempo quale tipo di 
risposta doveva essere data 
perche — d.viso e disor.en-
ta to — non individuò subito 
il pericolo e non seppe quin
di o.-primere la sua capaci
tà egemonica-, vale a dire la 
sua funzione dirigente nazio 
naie e unitaria. Le condizio
ni di oggi — ha quindi det
to Berlinguer — sono enor
memente più favorevoli, e 
certo, alle forze operaie, pò 
polari e democratiche che 
hanno quindi tut te le possibili
tà non solo di sconfiggere sul 
nascere ogni velleità autorita
ria. ma hanno anche la pas
sibilità di guidare al succes
so quel moto per il cambia
mento che sale e avanza in 
modo cosi evidente da ogni 
parte della nostra società. 

Evitare le divisioni 
tra le forze popolari 

Ma occorre faro attenzio
ne. ha ammonito Berlinguer, 
occorre cioè non pensare che 
nell'Italia di oggi i pencoli di 
involuzione reazionaria siano 
scomparsi. Non e affatto co
si . Questi pencoli continue
ranno a manifestarsi finché 
non sarà avviato .1 supera
mento di una situazione di 
disgre?az:one sociale, di cri
si economica, di disordine, di 
d:scccupaz.one. di incapacità 
e di indecisione del persona
le politico che ha avuto ed 
ha responsabilità di governo, 
che caratterizzano la società 
attuale. 

Occorre, intanto, non la
sciare spazio ad azioni di 
t.po teppistico o squadristi-
co — ha detto Berlinguer — 
azioni che non a caso richia
mano il 1919: non solo per 
1 loro metodi ma perché ri
volgono la loro cieca violen
za contro le organizzazioni 
sindacai:, i partiti operai, le 
istituzioni democratiche, le 

sedi della vita culturale, la 
scuola e l'università. Dietro il 
sedxente nvo'.uzionarismo dei 
protagonisti di queste azioni. 
si trovano pretese di totale 
irrazionalità e insensatezza 
quali quelle che rifiutano in
naturalmente il lavoro pro
duttivo. il duro tirocinio pro
fessionale. l'applicazione nel
lo studio, il rispetto deile opi
nioni altrui. 

Questi atteggia menti sono 
del tutto estranei al modo 
di sentire delle masse operale 
e lavoratrici, sono antitetici 
agii ideali umani del .-oc.aii-
smo e soprattutto sono m con
trasto con la cau--a del conso
lidamento e dello sviluppo 
della vita democratica. Nei 
confronti di questi atteggia
menti sarebbe sbagliato e 
colpevole — ha aggiunto Ber
linguer — avere indulgenze: 
le azioni di tipo squadrìstico 
devono essere sistematica
mente condannate, isolate e 
battute. Ma se si vuole evi

tare che suggestioni, ideali e 
metodi di carattere fascistico 
possano acquisire elelle basi 
di massa, la condanna non 
basta. Occtirre 1111.1 .strategia 
pasitivn e perciò una lotta 
politica unitaria e di massa. 
che impongano finalmente la 
soluzione dei problemi della 
ni orma tiella scuola e del
l'università. eiella ticcupa/io-
ne produttiva, della realizza
zione eli forme più umane, 
sociali e solidali, di vita. 

Anche dal etile, ha quindi 
elotto Berlinguer, ci e venuta 
i e; viene .a conferma de.-
!a assoluta necessità di evi
tare con ogni sforzo che .si 
determinino divisioni e trat
ture fr.i le forze popolari. 
Mantenere la divisione, rifiu
tare la collaborazione e la 
intesa fra 1 partiti popola
ri e democratici, è un gioco 
-suicida non solo per la de
mocrazia ma per gli stessi 
partiti che lo tanno, illuden
dosi di trovare in esso le pro
prie fortune. Ecco perché i 
nastri sforzi, ha esclamato 
Berlinguer, devono essere 
tutti protesi a rinvigorire la 
unità di lotta tra operai occu
pati e disoe-cupati, t ra lavora
tori 0 studenti, l'alleanza t ra 
classe operaia e ceti medi, 
l'intesa Ira tutti i p t r t i t i de;-
mocratici e antifascisti. 

Nei giorni scorsi, ha prose-
nullo il segretario del Par
tito. qualcuno Ila interpretato 
come un segno di debolezza 
l'autocritica che il neistro par
tito e la FOCI hanno com
piuto a seguito dei fatti ve
rificatisi in alcune universi
tà e specie in quella di Roma. 
Castoro, ha d e f o Berlinguer. 
non ci conoscono. Non san
no che queste) nostro costu
me. cioè eli saper r.cone»sce-
re a tempo gli errori e di 
chiamare i comunisti e le 
masse ad aiutare a corre^-
ue-rli. è stalo sempre e resta 
uno elei modi attraverso cui 
noi ci siamo rafforzati e rin
novati. seguendo in questo 
quell'insegnamento di I x n m 
per :! quale la m a t u n ' à eli 
un p a r i / o politico .--. misura 
dalla sua capacita di farsi la 
autocritica 

Avviandosi alla conclusio
ne. Berlimruer ha rinnovato il 
caldo saluto del PCI ai rap
presentanti dei partiti di Uni
ta Popolare dr-i Cile e ai 
tanti , commossi esuli cileni 
presenti sotto la 7rar.de volta 
coperta dai drappi rossi, tri
colori e rosso bianco blu del 
Cile ubero. 

Dura e la sorte degli esu
li. ha detto Berlmeuer. ma 
noi comunisti italiani sap
piamo per nostra esperienza 
quanto <:a di aiuto per chi 
combatte lontano dalla sua 
patria, il sentirsi circondato 
dall'amicizia, dalla solidarie
tà umana e politica di chi 
— pur d. diversa nazionali
tà — combatte per gli stes-
.-. ob.ett.v;. per z'.; stessi 
:dea".:. 

E a to. compagno Corva
lan. diciamo che la tua pa
zienza. la tua fermezza e il 
tuo coraggio. la tua .".carez
za sono prova non soltanto 
di un'altissima tempra mora 
le ma sono frutto anche di 
una chiarezza polit'.ca e di 
una volontà di lotta che so
no la test'.monianza della in
vincibile superiorità di chi 
combatte per il socialismo su 
tutti coloro che si accani
scono a difendere e che pun
tellano con ogni mezzo la 
reazione. 

Guardino a te i nostri gio
vani e le nostre ragazze. 
Guardino all'esempio di un ri
voluzionario, di un comunista, 
di un uomo indomabile che sa 
combattere per la liberazio
ne dei suoi compagni, del suo 
paese e degli uomini e del
ie donne di ogni razza, di 
ogni fede, di ogni lingua, 
che aspirano e vogliono co
struire un mondo nuovo e 
più giusto. 

(Dalla prima paginn) 
razioni vicine, quando M apio 
l'incontro. Ecco tutti in p.e-
di, per un omaggio imme
diato e spcutuueo ad ,i<.w>-
gliere il compaia io Corva-
•ilei, segretario su nera.e del 
Partito comunista r u m o , il 
i m p a g l i o Luigi Lenito, p.v 
itdeote del PCI, :1 coinp.u iu 
Enrico Berlinguer, M-S;: età 
rio generale del PCI e gli 
altri computili oh .anut i -.1 
la presidenza. Sono Li'.v Cor
valan. Jorge lnsi.ii/a e Luis 
Guastavmo, nspett.vanii 1:0 
dell'ufficio polit co e eie, CC 
lei Partito comi.ni-ta c:.i-i.>. 
Xdcnis Sep'.ilved.i. \ .ce -e-
-iretano del Partito -01 .1 
.ista cileno. Janne Ga/niu.-., 
-egretano genera .e eie! MAPU 
obrero canioc- no iche p.u 
Mieli prendi .anno aivli'o-.-. 
la parolai. Carlos Va-*-ino. 
ambage latore di i< L'i r.d.id pò 
puiar» in Italia. E alla pre 
sidenza vengono anco.a l'inu
mati -- dal compagno Paolo 
Ciofi. segretario del .1 Fé 
derazicne romana, che* apre 
la manifesta/Hne - .1 p-e 
sidftite della Prov runa La in 
borto Mancini. 1! sindaco di 
Roma orof. Aiir.tn, il p-e-,: 
dente della giun'a le .-unaV 
Maurizio Ferrara . 1 coni 
pagni della Dilezione n.i.-io 
naie de! PCI. de'.'a -e.-i< 
tona della Feele.a -iene r > 
maria e della .-.crrete" a de' 
comitato regicna'e elei i«i 
Zio. Ignazio IJe'.ogu. se.1 i-
tario del cernitalo Ita.ia 
CiL". 

Adesso e pò., pi •• tutta '.1 
durata della man :i.-'.u .or i . 
iti: app'.uiis. s. a i o luteranno 
come sotteilineatuia p ec s t 
di uno frase, el. un je.-to d 
una presenza di SOIMIO no • 
fico." il sellato al compn_"io 
Longo per emel che e^.i tao 
presenta nella v.ta di . p.V. 
tito 0 nella lotta .un '..-. 
sta .n Europa: l'aero-' CIUM 
'il rappresentanti ri. a.ir. pur 
titi doinocrettic; e leu. coir. • 
conferma d. un inipe.-n 1 
un.tane» che e. aci'omui. 1. 
l'ecei alle parole elei s- M 
elaco Argan. a nome eie' a 
giunta e eiella ettari.iiaii.-1 
eh Roma, eli tutti » 1 noni 
ni di cultura eon-apevol: -
egli dico - - che non v: è cu -
tura senza liliorta. 

<; Siamo qui — ha rief ' 
Jaime Ci.1z.mur1. iapp:e.-e:i 
tan te dei MAPU tipe:.1.0 e 
contadino - p"r ceVbiMi. 
la iibertà eh Ctiiva.au e |X • 
denuncia ro ancora u n i vo 
la ì crimini ti* ll-i g.unta fr> 
scista. Ma ne la pi .y .ona 
ne- la me>rte o l'os.ho li,'.uno 
spento Iti volontà eli lotta 
del popolo cileno. Ixi M.-. 
stenza è cres>c.uta. .'un.là ti-. 
le torz.e democral.che s. <• 
la t ta strari.i. So.o la p ti 
grande unità r.Uscirà a e.. 
minare il lase.-.mo e a co 
stru.ro mia elenu ..ra/yt ei 
tipo nuove», che apra lo s''-i 
da al progresso e al soc t 
Usino )-. 

Il peso determinante d»". 1 
solidarietà intoni i/.on l'è -. 
1! eontributti venuto da. pò 
polo italiano .-ono stati e.-a 
tati dee Adoni., Sepalvv eia. v 
ce segretario eie! pa»-t to .«." 
ciahst'.i cilene» « Que.-'o ir-ai 
de aiuto venuto da tutto 
montiti — ha eh"io — h • 
fl'Uteito 0 raflorzt to .a '•< ' 
tei dei cileni contro : e: in. 
ni della giunta U1.-1 .sta N< . 
nastro paese - ' l amo l-avoin.i 
do per far crc-ceie .'un '.1 
tra tutte le lo'ze demo 'u 
ticho. E' una .-traeia elìtia. 
lo ancora p.onei el; Osteu -.; . 
ma riusciremo eicl abì>if- e 
la dit tatura » 

Non si ferma, epe-!a T 
la. alle suggostietu eie-jli 
gan 0 neppure* delle e-anz n . 
riesce ad andare oltre a r. 
pensare criticamente .«.l'e-p-
rienza visr-a'a in un e , t 
che ncn è « lontano ->. con, 
non Io ora :1 V.et 11.1:11. .1 
t r a m e insogna minto p- . 
quel canini.no ditta le e i> 
e creare. 0 darle i>:.a e * 
l'unità dello mis -c pr»'1 

lari, una se.c.eta d.ver-a. 1, 1 
nel nostro Paese, e ancor»! . 
ribadire un inineL'iio ei .-«> 
da nota con tutti pop •.. 
.ci lotta ohe e tradì? < n-
viva dei deniooratx r.i.i.in 
Perche' un compavm > eia -
che questo .ne un ' io e "'.mia 
namente toccante come ep- . 
lo con Dolores I tu-iur- '' 
Perché «-onte 0 crxiriiv.tir» e •••> 
i compagni ci.en. l 'a:r..!•/ 
za e 1! dolore pò:- i- Ir- ' 
smo che ha o-cura'o 1 n i -
sente del C.le. propi.o n-
momento m t u . tn Spi in.. 
il fascismo dopa qj .ua: . -

ann i crimine.a .a u ira.".. 
Da questa ce»-t.••nza r.c. << 
con più forza una :n : i f . . , r 
promessa d. solidari tà •« 
so gì", osu'.i o ver-o tu" 'o •;• 
popolo che r ice rei le - • 
deil 'un.tà por un i.a ».o -
scatto, per una nao.'.i riti.. . 
craz:a. 

Ut Ld.icia r.*.'. az.one • : •-. 
la forza de. :r.ov.ir-nto ci- :.. 
cratico intern.»/ onale .?. «•_ -~ 
mono tre 7:ovan\ Er.r. j . Pr • 
no 0 Roberta eie.".»' .-^ \-v 
Flam:n.o e Sa ".ar.o- e I-a 
berta d: Corvalan e rio. . 1 
anche a'.'.e r'A-.tr^ ''»"•>. >:• 
comunisti v de. d ' i i / i r - . t ~. 
alai sol.evdz.n.!.- de . . : co
scienze. ir.torna di n 1 .vo . : 
parola th^* ba-.d.-'C l'::r.-.. ~ 
na!:smo. eh»' eo:r.r.rt' • •»:. • 
ragione* contro la d i tw . i r . ' -
il terrore instaurati d't...» 
giunta fase .sta :n C lo »: = R. 
cordiamo > m.ii Us: -./.or,, n 
migliaia di persone p-r lo v.£ 
di Roma, ncord.arr.o lo sp-
ranze. la rabn.a - .'. do.«-.re 
dopo il tragico co.pò d. S t . 
to «; e Avere ton no. il coir. 
pagno Corvalan 0-2: 0 un « 
gno della forza d-..a d"Tiferà 
z;a e delia nostra lotta-». 

L'OXU 
conferma 
le torture 

in Cile 
GINEVRA. J> 

» Nulla .r.d.ca oh" la m v . 
ch.na della ropro.-v.--.ono poe
tica abb.a cessato d. e-..ite-
re » in C'.e. afferma un .ap
porto preparato dal t e >rn 
m_ss.ono de'.l'ONU ;>.•.- .. ri 
spetto dei d.r.t-.. de'..'1 omo 

« Sapp.amo — s. d a * n-s 
documento — che t o r ire 
t ra t tament i crude"., inuman. 
e degradanti hanno ccnt.nua-
to a venire applica'.- .n C:In
durante gli ultimi se. mes. 
del 1976. Si scorre con s-^n 
pre maggiore freq.ionzi a for 
me più sotti'., di tor tur i , com 
presa quella che prò vede 1 Im 
piego dei f a rmac . o Vi ~ar 
tura psicolojic i II r.urvTn 
delle persone a r ros t i ' ^ <r» «e 
greto sta aumentandor . 
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